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Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006” e ss. mm. e ii.; 

Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale e ss. mm. e ii.”; 

Vista la legge regionale 12 novembre 2015, n. 26 del “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni finanziarie urgenti” e ss. mm. e ii.; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2020 “Legge di stabilità 2021”; 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 27, recante “Bilancio di previsione per gli anni 2021-2023”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2026 del 30 dicembre 2020 di approvazione del Bilancio 
finanziario gestionale 2021; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 189 del 12 febbraio 2021 di approvazione in via definitiva del 
documento "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021" di cui all'art. 50, comma 
1, della LR 12 dicembre 2019, n. 22; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020, e le successive deliberazioni di modifica e 
integrazione con le quali si sono rideterminate l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione 
regionale e l’articolazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali; 

Richiamato l’articolo 33, comma 10 della citata L.R. 26/2015 che dispone che la Giunta regionale stabilisce la 
quota in conto capitale, da ripartire tra gli enti del Servizio sanitario regionale in misura proporzionale al valore del 
patrimonio indisponibile di ciascuno, finalizzata all'attuazione di interventi non previsti nel programma triennale 
degli investimenti ed emergenti nel corso dell'anno; 

Considerato che, ai sensi della citata LR 27/2018, dal 1/1/2020 l'Azienda sanitaria universitaria Giuliano 
Isontina e l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale sono subentrate nel patrimonio dell'Azienda per 
l'assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina" che è stata contestualmente soppressa; 

Considerato che fino alla definizione della quota del patrimonio della cessata AAS n.2 “Bassa Friulana-Isontina” 
di competenza dell'Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina e dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale non è stato possibile definire la quota proporzionale per interventi non previsti nel programma triennale 
degli investimenti ed emergenti nel corso dell'anno di cui all’art. 33 comma 10 della LR n. 26/2015 da assegnare 
per le strutture della cessata AAS n.2; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 693 del 15 maggio 2020 “LR 26/2015 – Programmazione degli 
investimenti nel SSR per gli anni 2020-2022”che ha programmato, tra l’altro, la quota di euro 4.500.000,00 sul 
capitolo 4398 rispettivamente suddivisa in euro 2.250.000,00 per l’esercizio 2020 ed euro 2.250.000,00 per 
l’esercizio 2021 per l'attuazione di interventi di investimento non previsti nel programma triennale degli 
investimenti degli Enti del SSR ed emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 della Legge 
regionale 10 novembre 2015, n. 26; 

Preso atto che la citata DGR n. 693/2020 ha stabilito di rinviare l’assegnazione della quota pari a euro 
440.214,57 per l’esercizio 2021 destinata per le strutture di competenza della cessata AAS n.2 “Bassa Friulana-
Isontina” da destinare a interventi non previsti nel programma triennale degli investimenti ed emergenti nel corso 
dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26; 

Dato atto che l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale ASU FC e l’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 
Isontina ASU GI hanno approvato lo schema di Stato Patrimoniale che evidenzia, in particolare ai fini del presente 
atto, il riparto dei valori relativi alle immobilizzazioni materiali della cessata AAS n. 2; 

Ritenuto di confermare l’assegnazione della quota pari a euro 440.214,57 per l’esercizio 2021 destinata per le 
strutture di competenza della cessata AAS n.2 “Bassa Friulana-Isontina” da destinare a interventi non previsti nel 
programma triennale degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 
della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 come stabilita dalla DGR 693/2020; 



 

 

Ritenuto di assegnare la quota pari a 

- Euro 176.085,83 all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale; 
- Euro 264.128,74 all’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina; 

per interventi non previsti nel programma triennale degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, da 
concedere ai sensi dell’articolo 37, comma 6 della L.R. 26/2015; 

Ritenuto che le sopracitate risorse pari complessivamente a euro 440.214,57 fanno carico al capitolo 4398 
Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 5 (servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - 
Titolo n. 2 (Spesa in conto capitale) per l’esercizio 2021; 

Preso atto che risulta altresì disponibile sul bilancio regionale la quota pari a euro 125.935,16 per interventi di 
investimento nel SSR a carico del capitolo 7505 per l’esercizio 2021; 

Dato atto che per interventi di investimento non previsti nel programma triennale degli investimenti ed 
emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
sono assegnate le seguenti quote, come stabilito dalla DGR 693/2020: 

ENTE SSR 

Quota ex art. 33 c. 10   

LR 26/2015 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale        927.985,73    

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale        330.310,15    

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 
Isontina        828.782,64    

IRCCS Burlo Garofolo           39.193,32    

IRCCS CRO        123.728,16    

 TOTALE     2.250.000,00    

Ritenuto di destinare la quota disponibile per interventi di investimento nel SSR a carico del capitolo 7505 pari a 
euro 125.935,16 per l’esercizio 2021 a ulteriori interventi di investimento non previsti nel programma triennale 
degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 della Legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26: 

ENTE SSR 

Quota ex art. 33 c. 10   

LR 26/2015 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale 

 51.940,46    

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale  18.487,85    

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 
Isontina 

 46.387,94    

IRCCS Burlo Garofolo  2.193,70    

IRCCS CRO  6.925,21    

 TOTALE 125.935,16 

Ritenuto che le sopracitate risorse pari complessivamente a euro 125.935,16 fanno carico al capitolo 7505 
Missione n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 5 (servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - 
Titolo n. 2 (Spesa in conto capitale) per l’esercizio 2021; 

Vista la nota prot. 138290 del 20/09/2021 con la quale l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale - ASU FC 
ha trasmesso il Decreto D.G. n. 970/2021 ad oggetto: “Trasferimento dal patrimonio indisponibile al patrimonio 



 

 

disponibile dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale degli immobili ubicati in Comune di Udine Via 
Manzoni 1, 3 e 5. Richiesta autorizzazione ex art. 36, co.7 della L.R. n. 26/2015, s.m.i.”; 

Preso atto che nel citato atto l’ASU FC dichiara che: 

− negli edifici di proprietà dell’Azienda ed ubicati in Udine in Via Manzoni n. 1 (censito catastalmente al Fg. 40, 
particella n. 102) e Via Manzoni n. 3 (censito catastalmente al Fg. 40, particella n. 103) non si svolgono più 
attività istituzionali, in quanto le stesse, nell’ambito del processo di razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi di 
proprietà, sono già precedentemente state trasferite presso altre strutture aziendali; 

− l’edificio di proprietà dell’Azienda, ubicato in Udine in Via Manzoni n. 5 (censito catastalmente al Fg. 40, 
particelle n. 1046 – sub 1,2,3 e n.198 – sub 3), risulta non più utilizzato dal 1° settembre 2021, in seguito al 
trasferimento dei servizi aziendali ivi presenti presso il Padiglione n. 6 di Via Pozzuolo n. 330, di recentissima 
ristrutturazione; 

− gli edifici in parola, soggetti al vincolo di tutela dei beni culturali, per la loro vetustà necessitano di consistenti 
interventi manutentivi di tipo edile impiantistico, per garantire la sussistenza di adeguate condizioni di 
utilizzo e di sicurezza; 

− gli stessi non sono strategici per l’allocazione delle attività istituzionali dell’azienda; 
− ritiene opportuno, anche nell’ottica del contenimento dei costi di gestione del patrimonio immobiliare, 

procedere alla valorizzazione degli immobili sopra descritti, considerando altresì che i proventi derivanti dalla 
vendita degli stessi potranno contribuire al sostegno finanziario necessario per l’attuazione di interventi 
strategici di adeguamento e mantenimento del patrimonio immobiliare dell’azienda; 

Visto l’articolo 36, comma 7 della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 che dispone che L'assegnazione dei 
beni al patrimonio indisponibile o disponibile è effettuata dal Direttore generale, a cui compete anche il trasferimento 
di un bene da una categoria all'altra del patrimonio aziendale. Il trasferimento di un bene immobile indisponibile alla 
categoria dei beni disponibili è preventivamente autorizzato dalla Giunta regionale; 

Ritenuto, ai sensi dell’articolo 36, comma 7 della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, di autorizzare il 
trasferimento dei seguenti beni immobili indisponibili di proprietà dell'Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale alla categoria dei beni immobili disponibili del patrimonio aziendale al fine della successiva alienazione: 

− edificio ubicato in Udine, Via Manzoni n. 1 censito catastalmente al Fg. 40, particella n. 102; 
− edificio ubicato in Udine Via Manzoni n. 3 censito catastalmente al Fg. 40, particella n. 103; 
− edificio ubicato in Udine, Via Manzoni n. 5 censito catastalmente al Fg. 40, particelle n. 1046 – sub 1,2,3 e 

n.198 – sub 3; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale all’unanimità 

 

Delibera 

 
Per quanto esposto in premessa: 
1. di confermare l’assegnazione della quota pari a euro 440.214,57 per l’esercizio 2021 destinata per le strutture 

di competenza della cessata AAS n.2 “Bassa Friulana-Isontina” da destinare a interventi non previsti nel 
programma triennale degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 
della Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 come stabilita dalla DGR 693/2020; 

2. di assegnare la quota pari a 
− Euro 176.085,83 all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale; 
− Euro 264.128,74 all’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina; 
per interventi non previsti nel programma triennale degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, da 
concedere ai sensi dell’articolo 37, comma 6 della L.R. 26/2015; 

3. che le sopracitate risorse pari complessivamente a euro 440.214,57 fanno carico al capitolo 4398 Missione n. 
13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 5 (servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 
(Spesa in conto capitale) per l’esercizio 2021; 



 

 

4. di destinare la quota disponibile per interventi di investimento nel SSR a carico del capitolo 7505 pari a euro 
125.935,16 per l’esercizio 2021 a ulteriori interventi di investimento non previsti nel programma triennale 
degli investimenti ed emergenti nel corso dell’anno, in attuazione dell’art. 33 comma 10 della Legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 

ENTE SSR 

Quota ex art. 33 c. 10   

LR 26/2015 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale 

 51.940,46    

Azienda Sanitaria Friuli Occidentale  18.487,85    

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 
Isontina 

 46.387,94    

IRCCS Burlo Garofolo  2.193,70    

IRCCS CRO  6.925,21    

 TOTALE 125.935,16 

5. che le sopracitate risorse pari complessivamente a euro 125.935,16 fanno carico al capitolo 7505 Missione n. 
13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 5 (servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 2 
(Spesa in conto capitale) per l’esercizio 2021; 

6. di autorizzare il trasferimento dei seguenti beni immobili indisponibili di proprietà dell'Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale alla categoria dei beni immobili disponibili del patrimonio aziendale al fine della 
successiva alienazione: 
− edificio ubicato in Udine, Via Manzoni n. 1 censito catastalmente al Fg. 40, particella n. 102; 
− edificio ubicato in Udine Via Manzoni n. 3 censito catastalmente al Fg. 40, particella n. 103; 
− edificio ubicato in Udine, Via Manzoni n. 5 censito catastalmente al Fg. 40, particelle n. 1046 – sub 1,2,3 e 

n.198 – sub 3. 

 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


